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IL SACRO
IN VIDEO

Non è un caso
che la storia di un
santo oggi non più
popolarissimo come

Filippo Neri abbia
vinto la serata
con oltre sei milioni
di spettatori
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La fiction
religiosa
fa bene alla tv

dimostra come mai, se non in rari
casi, si è scesi sotto i sei milioni di
spettatori. Anche senza prendere
in considerazione il «caso» Papa
Luciani, che fu la fiction più vista
del 2006 con più di dieci milioni di
persone, basti considerare due
serie "sorelle" come Chiara e
Francesco (Raiuno, 2007) seguita
da 7.796.000 di spettatori e
Francesco con Raoul Bova (Canale,
2002) che ha superato gli otto
milioni. La temibile Apocalisse,
che su Raiuno nel 2002

concludeva il progetto
sulla Bibbia, ottenne
8.262.000 spettatori. Di
tutto rispetto i 6.498.000 di
una proposta difficile
come Bakhita nel 2008.
Numeri che la tv più
trendy e più cult non sfiora
neppure. Ma anche il
confronto con concorrenti
dotati di un fascino sulla
carta molto più forte è
significativo. Su Canale 5

la prima puntata de Il peccato e la
vergogna con Garko e la Arcuri
aveva ottenuto 5.659.000
telespettatori. Né sembrano
impensierirla programmi di
diverso genere, ma assai più spinti
dal marketing e chiacchierati dai
media come Ti lascio una
canzone, show di punta di Raiuno
condotto da Antonella Clerici (una
settimana fa aveva totalizzato
4.322.000 spettatori) o la corazzata
serale di Maria De Filippi C’è posta
per te, che domenica scorsa ha
debuttato con un pubblico di
4.991.000 persone. Per non
spingersi a citare clamorosi flop di
trasmissioni lanciate come
imperdibili eventi. Semplice
«voglia di fiction – come sosteneva

Aldo Grasso qualche anno fa in un
dibattito sulla fiction religiosa – il
solo prodotto dotato di struttura
in un panorama televisivo in
preda al caos generale» o
«scollamento tra una tv atea che
pensa lo spettatore solo come
agnostico – come ribatteva Ettore
Bernabei – e una platea in cui
invece i credenti sono ancora
numericamente importanti»?
Resta il fatto. In una televisione
generalista dagli ascolti in
contrazione e spettatori in fuga, le
fiction con l’aureola sono uno
degli ultimi porti protetti in cui
trovare rifugio.

DI ALESSANDRO BELTRAMI

na sorpresa? Solo per chi
ha la memoria corta. I
risultati di ascolto ottenuti

in queste sere da Preferisco il
Paradiso su Raiuno non sono che
l’ennesima prova del nove. La
fiction religiosa è ossigeno per la
tv italiana. Il pubblico la segue con
costanza e fedeltà. E non solo
quando propone figure centrali
nella cultura popolare
contemporanea come Giovanni

Paolo II o Padre Pio. Se anche un
santo oggi non più popolarissimo
come Filippo Neri, sfidando la
memoria ormai lontana di State
buoni se potete, è riuscito a
superare quota sei milioni nella
prima serata, o se una fiction su
un gigante della filosofia e della
teologia come sant’Agostino nel
febbraio scorso ha raccolto più di
sette milioni di spettatori, un
motivo ci sarà. Certo non sono le
cifre record di Padre Pio tra cielo e
terra o di Papa Giovanni,
miniserie dedicata a Roncalli, che
nel 2000 e nel 2002 sfondarono
quota tredici milioni di spettatori.
Ma uno sguardo alla "classifica"
delle fiction a soggetto religioso
trasmesse negli ultimi dieci anni

U

Ottimo lavoro con qualche libertà
il clima festoso, unito alla domi-
nante personalità di attore di Gi-
gi Proietti, a caratterizzare Prefe-

risco il Paradiso della Lux Vide propo-
sto da Raiuno lunedì e ieri sera. Il film
tv descrive con libera interpretazione
la figura di san Filippo Neri, fra sugge-
stive scenografie, immagini accatti-
vanti, dettagli curiosi e commento mu-
sicale, di Marco Frisina, che ne fa qua-
si un musical teatrale. E di teatro si sente il ri-
chiamo, per la presenza di un Proietti che fa ca-
pire quanto sia importante la recitazione, quel-
la tradizionale costruita sul talento, lo studio e
il lavoro, che in tv si vede raramente. La vita di
san Filippo Neri è stata colta dagli sceneggiato-
ri con tono quasi sommesso, con parche cita-
zioni "togate", e l’attenzione rivolta invece al
mondo del quotidiano, reso con vivacità di in-
tuito: a creare, si direbbe, parallelismi sottinte-
si ma evidenti con il mondo attuale, con la fun-
zione caritativa della Chiesa posta in primo pia-

no e la figura del santo come mediato-
re fra la dura realtà della vita e l’aspi-
razione al bene. Varietà di toni, molte-
plicità di tocchi e di spunti, una comi-
cità che non sovrasta e non invade, un
sorriso che non si fa mai risata e invi-
ta invece alla riflessione, con quei bam-
bini abbandonati e ribelli che solo l’a-
more e l’attenzione possono recupe-
rare e far fiorire, in una coesistenza fra

mondi diversi che possono coincidere e raffor-
zarsi a vicenda. L’oratorio di san Filippo Neri,
qui ricreato con fantasia affettuosa e intelligen-
za di cuore, è il paradigma di ciò che si può fare
e allora si deve fare, in serenità di azione ravvi-
vata dalla fiducia in Dio. E allora questa agio-
grafia – che appena accenna ai miracoli e alla le-
vitazione, per lasciare al santo la dimensione
tutta umana – si fa anche manifesto, perché è fa-
cile cogliere spunti per leggere, nelle vicende
cinquecentesche narrate con creatività e belle
immagini il richiamo all’oggi e al domani.
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LA CLASSIFICA
Le fiction religiose più
viste in tv degli ultimi
cinque anni

1.Giovanni Paolo II
(2005, Raiuno)
11.340.000 spettatori
40,70% share

2.Albino Luciani: 
il sorriso di Dio 
(2006, Raiuno)
10.240.000 spettatori
33% share

3.San Pietro
(2005, Raiuno) 8.265.000
spettatori 29,60% share

4.Chiara e Francesco
(2007, Raiuno) 7.796.000
spettatori
29,48%share

5.Sant’Agostino
(2010, Raiuno) 7.041.999
spettatori 26,07% share

6.Giuseppe Moscati -
L’amore che guarisce
(2007, Raiuno) 6.782.000
spettatori 27,20% share

7.Don Zeno. L’uomo 
di Nomadelfia
(2008, Raiuno) 6.669.000
spettatori 26,77% share

8.Preferisco il Paradiso
(2010, Raiuno) 6.345.000
spettatori 23,88% share

9.La sacra famiglia
(2006, Canale 5)
5.964.000 spettatori
22,68% share

10.Paolo VI
(2008, Raiuno) 
5.633.000 spettatori 
19,58% share

POSITIVA A TEST DROGA:
MANDATO D’ARRESTO
PER LINDSAY LOHAN
Non c’è pace per Lindsay Lohan.
L’attrice americana, 24 anni, dovrà
infatti presentarsi venerdì in tribunale
dopo che un giudice ha emesso un
mandato d’arresto per essere risultata
positiva a un test-antidroga. Elden Fox,
giudice della Corte Superiore, ha
revocato la libertà vigilata della Lohan
e ha emesso un mandato di arresto
che è stato immediatamente sospeso,
permettendo all’attrice di restare
libera fino allo svolgimento
dell’udienza. In precedenza la Fox aveva
minacciato la Lohan con 30 giorni di
carcere per ogni violazione. L’attrice ha
ammesso: «L’abuso di sostanze è una
malattia, che purtroppo non va via
dall’oggi al domani. Sto lavorando
duramente per superarla».

Per artisti come Herbie Hancock
è un talento assoluto. Ma lei dice:
«Ho debuttato a due anni, ma fu
un caso. Il mio sogno? Cantare
con McCartney. Il successo?
Arriva solo col tempo e la fatica»

Nikki Yanofsky: io, star del jazz a soli 16 anni
DA PARIGI MASSIMO GATTO

onostante il
cappello un po’ da
vamp e lo smalto

sulle unghie Nikki
Yanofsky tradisce con lo
sguardo tutti i sogni della
sua giovane età.
Aspirazioni di una ragazza
che a sedici anni ha già
raggiunto i traguardi
inseguiti da tante altre
interpreti per una vita.
Merito di un talento e di
una buona sorte che nel
suo caso si fondono col
sostegno fermo e deciso
dell’industria del disco
alla pubblicazione di
Nikki, primo album in
studio prodotto da Phil

N
Ramone. Tra i tavoli di un
crocevia del jazz parigino
come il Duc De Lombards,
un club di Boulevard de
Sébastopol, la ragazzina di
Montreal sfoglia con
disarmante semplicità
Over the rainbow e gli altri
classici di un’opera prima
che i modi e i tempi del
mercato attuale rendono
già decisiva. D’altronde,
fin dal debutto al Festival
Jazz di Montreal a soli
dodici anni, Nikki è stata
precoce in tutto. La più
giovane ad essere messa
sotto contratto dalla
Verve, la più giovane a
collaborare con
quell’Herbie Hancock
assieme a cui ha inciso la

cover Stompin’ at the
Savoy per l’audiolibro On
the shoulder of giants
firmato dall’ex stella
dell’Nba Kareem Abdul-
Jabbar, la più giovane ad
incidere un tema
olimpico, quello dei
recenti Giochi Invernali di
Vancouver. In estate è
transitata sul palco dei
principali festival europei
per farsi conoscere, ma
ora ha cominciato a
cercarsi un ruolo
cantando nei club. «Per
tanti ragazzi della mia età i
talent show della tv
rappresentano una
tentazione a cui penso
però che valga la pena di
resistere perché portano

ad una notorietà di tre
minuti rispedendoti poi
nell’anonimato, o quasi.
La mia voglio che sia una
strada diversa. Così, anche
se ho inciso Gotta go my
own way per High School
Musical 2 mi sono sempre
tenuta lontana da certe
produzioni Disney che
sfornano idoli a getto
continuo». Anche quando
sogna, questa ragazzina,
lo fa in grande. «Il mio più
grosso desiderio è quello
di poter cantare un giorno
con Paul McCartney o con
Stevie Wonder, due fra i
miei più grandi idoli
assieme ad Ella Fitzgerald,
Bob Dylan, Aretha
Franklin e Bob Marley.

Questo non significa che
non apprezzi pure artisti
più giovani come John
Meyer, Corinne Bailey
Rae, Dave Matthews o
Amy Winehouse. Ma
quelli sono davvero
grandi». Ma la cosa che
più ti spiazza è quando ti
racconta di avere
debuttato «a due anni». A
due anni? ««Sì, a due anni.
Io ovviamente non me lo
ricordo bene, ma papà mi
ha raccontato che intuì il
mio talento quando a due
anni mi ascoltò cantare
Respect di Aretha Franklin
senza stonare una sola
nota. probabilmente era
solo fortuna». Visti i
risultati non si direbbe.

La giovane voce jazz Nikki Yanofsky

CINEMA

Da quindici anni a questa
parte le serie televisive su
papi, santi e sacerdoti sono
premiate dal grande
pubblico. Anche ora che
l’offerta televisiva è molto più
ampia non conoscono crisi

Ottimi ascolti per il san Filippo Neri della Lux

Una scena di «Preferisco il Paradiso», la fiction di Raiuno dedicata a san Filippo Neri

Dieci i film italiani che vogliono correre
all’Oscar: il 29 sarà scelto il «candidato»

ROMA. Sono dieci i film che il prossimo 29
settembre si contenderanno la candidatura
italiana all’Oscar 2010 per il miglior film
straniero. Si tratta di «Baciami ancora» di
Gabriele Muccino, «Basilicata coast to coast»
di Rocco Papaleo, «La doppia ora» di
Giuseppe Capotondi, «Io sono l’amore» di
Luca Guadagnino, «Mine vaganti» di Ferzan
Ozpetek, «La nostra vita» di Daniele Luchetti,
«La prima cosa bella» di Paolo Virzì», «Le
quattro volte» di Michelangelo Frammartino,
«L’uomo che verrà» (nella foto) di Giorgio
Diritti e «Venti sigarette» di Aureliano Amadei.
«Non è una classifica» spiega Riccardo Tozzi,
presidente della Sezione Produttori dell’Anica,
«i film si sono autocandidati e non c’è nessuna
selezione preventiva». I dieci film saranno
giudicati da un comitato composto da registi,
critici, produttori e distributori. Il prescelto
sarà a sua volta esaminato da una
Commissione dell’Academy Award. A gennaio
2011 le nomination.

Ilary Blasy accusa Vespa:
«Mi voleva in tv solo
se mostravo le gambe»

ROMA. Vespa e le donne, in
questo periodo vanno poco
d’accordo. Ieri il giornalista è
stato accusato da Ilary Blasy:
«L’unica volta che sono andata in
trasmissione da lui, mi ha
salutato dietro le quinte prima
della registrazione, dicendomi:
’Perché sei venuta in pantaloni,
non potevi mettere la gonna?’».
Replica il giornalista: «C’è la
tendenza a credere che Porta a
Porta sia una trasmissione dove
è quasi un obbligo presentarsi in
abito da cerimonia. Invece
quando invitiamo una show girl,
ci viene naturale pensare ad un
abbigliamento sbarazzino.
Evidentemente sbagliamo. Se ho
misurato male il suo senso
dell’humor, faccio pubblica
ammenda».

Dopo il no di  Tornatore Sergio Castellitto
presidente della giuria del festival di Roma
Con lui anche McGrath, Reitz e la Aspesi

ROMA. Sergio Castellitto sarà il presidente della
Giuria Internazionale del Festival Internazionale del Film
di Roma, in programma dal 28 ottobre al 5 novembre
2010. All’incarico aveva rinunciato Giuseppe Tornatore,
perché impegnato con il suo nuovo film. Gli altri
componenti della giuria saranno Natalia Aspesi, il regista
Ulu Grosbard, lo scrittore Patrick McGrath, il regista
Edgar Reitz e Olga Sviblova, direttrice del Museo della
Arti Multimediali di Mosca.

Tv Usa gira film sul delitto di Perugia
Legale della Knox annuncia battaglia
LONDRA. La storia di
Amanda Knox,
condannata con Raffaele
Sollecito e Rudi Guede a
Perugia per aver ucciso
nel 2007 Meredith
Kercher, sta per diventare
un film. Ad interpretare la
Knox, che nel dicembre
2009 è stata condannata a
26 di carcere per
omicidio e violenza
sessuale, sarà la star del
serial «Heroes», Hayden
Panettiere. La notizia è
data con grande evidenza
sui siti e giornali britannici,
che rimasero choccati
dalla fine violenta della
ragazza inglese. Il film
andrà in onda sul canale
americano Lifetime TV il
prossimo anno. La notizia

è stata accolta con
contrarietà dai legali della
Knox e di Sollecito, che
annunciano battaglia con il
progetto. Maria Del
Grosso, avvocato di
Amanda insieme al
penalista perugino
Luciano Ghirga e al legale
Carlo Dalla Vedova, ha
definito l’idea
«quantomeno
inopportuna»: «non si può
pensare di fare un film
quando il caso giudiziario
è ancora aperto» ha
aggiunto, «quando si
allenterà tutta questa
tensione riusciremo a
lavorare anche meglio».
Dello stesso avviso anche
Luca Maori, difensore di
Raffaele Sollecito.


